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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'anno 
giudiziario 

E f CON vigile attenzione 
che vanno seguite le co

siddette « inaugurazioni del
l 'anno giudiziario » nelle se
di distrettuali di Corte d'Ap
pello. Anche perchè non sa
rebbe giusto rinunciare alla 
speranza che perfino da que
ste paludate cerimonie pos
sano giungere indicazioni va
lide per risolvere i gravi 
problemi dcll 'amministra-
ziono della giustìzia. 

E' stato, quello passato, 
un anno gravido di fatti che 
hanno sconvolto l'opinione 
pubblica, impegnato in gran
di lotte unitarie lo schiera
mento democratico, richia
mato all 'adempimento dei 
propri compiti le forze pre
poste all 'ordine pubblico e 
alle Indagini. L'intrecciarsi 
delle criminali imprese fa
sciste (Brescia, l'Italicas, gli 
at tentati a sedi di organiz
zazioni e partiti, le aggres
sioni ai cittadini democra
tici) con il crescendo della 
criminalità comune (seque
stri di persone, furti rapine) ; 
l ' insorgere di gravi scandali 
nella vita pubblica accanto 
allo sfacciato fenomeno del
la fuga dei capitali; il bi
lancio sanguinoso degli 
« omicidi bianchi » nei can
tieri, nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro, giunti a ci
fre mai toccate prima; le ri
volte nelle carceri sfociate 
in tragedie raccapriccianti 
come quella di Alessandria: 
di fronte a tutto questo da 
più parti si sono levate voci 
che denunciano le carenze 
della nostra giustizia, sot
tolineando soprattutto il di
vario ancora da colmare tra 
lo spirito e la lettera del det
tato costituzionale e i codi
ci vigenti, 

Contemporaneamente alla 
Inaugurazione dcll'«anno giu
diziario», in una appassio
nata intervista, il presiden
te della Corte costituzionale, 
accanto alla necessità di at
tuare detcrminate riforme 
Istituzionali, sottolineava la 
esigenza di una politica che 
« abbia i l . ..consenso delle 
masse popolari » e indicava 
ancora una volta nella Co
stituzione le vie del rinno
vamento. 

Magistrati coraggiosi e 
coerenti hanno, anche nel 
recente passato, dato prova 
di impegno e di proficuo la
voro in questo senso: ne so
no esempi le inchieste sulle 
t rame nere che, pur tra mil
le difficoltà e ostacoli, van
no smascherando le alte 
connivenze che hanno fat
to da supporto alla strategia 
dell 'eversione; ne è esempio 
l ' impegno dimostrato da tan-
ti giudici nei nuovi processi 
del lavoro. 

Ebbene: i discorsi di al
cuni, purtroppo pochi, pro
curatori generali si sono 
sforzati di rispecchiare que
sta realtà fornendo anche 
dat i e notizie indispensabi
li per configurare un qua
dro esatto della situazione. 
Ma in molti casi, e fonda
mentalmente sulla linea in
dicata dal Procuratore gene
rale della Repubblica Col
li, si sta assistendo invece 
al dispiegarsi di una vera e 
propria offensiva reaziona
ria, nella quale i P.G. non 
esitano a farsi portavoce del
le forze più retrive e con
servatrici della magistratu
ra, volte a distorcere il si
gnificato delle più elemen
tar i conquiste di progresso. 

Si è andati dal sibnzio to
tale sui gravi episodi della 
eversione criminale fino al
l'attacco scoperto contro le 
autorità politiche che hanno 
denunciato la matrice fasci
sta delle stragi e dei com
plotti contro lo Stato e al 
rilancio della sciagurata teo
ria degli opposti estremismi. 
Si è andati dalla critica rab
biosa (degna di ben più 
oscuri tempi) contro la li
ber tà d'informazione e dalla 
difesa dell 'attuale indegno 
sistema carcerario, fino alla 
invocazione di strumenti re
pressivi nei confronti degli 
stessi magistrati che hanno 
condotto inchieste oneste e 
denunciato scandali. 

Ancora una volta, in effet
t i , questi discorsi hanno sve
lato quali siano gli ostacoli 
a una più ampia affermazio
ne della giustizia nel nostro 
Paese e a un progresso si
curo e chiaro in questo cam
po: questi ostacoli sono insi
ti proprio nella politica che 
determinati settori dell'appa
rato giudiziario vorrebbero 
condurre, incoraggiando for
ze che invece dovrebbero 
contrastare per il risana
mento civile e morale della 
vita nazionale. 

Occorre quindi più che 
mai battersi, con l'appoggio 
o il contributo di tutte le 
forze democratiche che ope
rano fuori e dentro la ma
gistratura, per un profondo 
rinnovamento nel campo del
la giustizia. 

e. b. 
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Confermata la validità del mandato di cattura firmato da Tamburino 

Respinto dalla Cassazione 
il ricorso del gen. Miceli 

La decisione presa dalla I sezione che ha contraddetto le tesi del legale dell'alto ufficiale e dell'av
vocato generale - L'ex capo del Sid ha appreso la notizia durante un interrogatorio - Martedì contro 
di lui era stato emesso un nuovo provvedimento restrittivo sotto l'accusa di aver favorito i golpisti 

Il mandato di cattura con 
il quale il giudice Tamburino 
ha l'atto arrestare l'ex capo 
del SID, Vito Miceli, accusan
dolo di cospirazione politica 
mediante associazione nel qua
dro della inchiesta sulla « Uo
sa dei venti ». è perfettamen
te legittimo. Questo è quanto 
ha affermato nella sostanza la 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione che ieri 
mattina ha respinto la richie
sta di annullamento del prov
vedimento preso dal magistra
to padovano. 

La richiesta era stata avan
zata dal legale del genera
le, avvocato Franco Coppi. La 
decisione, che è stata presa 
in camera di consiglio dai 
giudici Manunta, Cocucci, Mo
retti e Boschi sotto la presi
denza del dottor Giovanni Ros
so, lia in pratica disatteso 
tutte le argomentazioni con le 
quali l'avvocato generale Car
lo Di Majo aveva sostenuto 
le tesi della difesa di Miceli. 

Prima di decidere, i giudi
ci della I Sezione avevano or
dinato la riunione dei due 
mandati di cattura che per lo 
stesso motivo il dottor Tam
burino aveva emesso, il 31 
ottobre scorso, contro Miceli. 
In particolare il primo man
dato era stato notificato al 
generalo la sera del 31 otto
bre, mancante di motivazio
ne. Il secondo, invece, era 
stato notificato il giorno suc
cessivo accompagnato da 
un'ampia motivazione di ol
tre sei cartelle dattiloscritte 
nella quale si spiegavano i 
motivi in base ai quali il ma
gistrato aveva ritenuto di do
ver ordinare l'arresto di Mi
celi. In particolare questa mo
tivazione era stata oggetto 
delle critiche dell'avvocato 
generale e del legale di Mi
celi, i quali in sostanza aveva
no affermato la stessa cosa e 
cioè che il provvedimento 
era contraddittorio e comun
que non adeguato, nelle spie
gazioni, all'accusa mossa al
l'ex capo del SID. 

La decisione di ieri della 
Cassazione segue ad appena 
24 ore di distanza l'emissione 
da parte del giudice istrutto
re romano Filippo Fiore di un 
nuovo mandato di cattura nei 
confronti del generale Miceli. 
Come è noto, con questo man
dato di cattura i magistrati 
inquirenti romani hanno con
testato all'alto ufficiale il rea
to eli favoreggiamento noi con
fronti dei golpisti che nel 
1970 tentarono di attuare il 
piano Borghese. ' 

La decisione della Cassazio- < 
ne è di indubbia importanza 
per una serie di motivi, alcu
ni dei quali abbiamo accen
nato anche nei giorni scorsi. 
Prima di tutto, la Cassazione 
ha contraddetto il parere del 
massimo rappresentante del
l'accusa: cosa che non suc
cedo spesso. Ad esempio non 
era successo quando si era 
trattato di riunire le varie 
inchiesto sulle trame eversi
ve nelle mani dei magistrati 
inquirenti romani. 

In secondo luogo, la deci
sione rappresenta una enne
sima smentita, ammesso che 
ce ne fosse stato bisogno, a 
tutti i tenutivi volti a pre
sentare l'opera del giudice 
istruttore Tamburino come 
priva di concrete fondamen
ta e addirittura velleitaria. 
Saranno in molti a ricordar» 
i forsennati attacchi che da 
destra furono sferrati contro 
questo magistrato, che aveva 
ritenuto fosse suo dovere in
dicare senza mezzi termini 
le complicità di cui hanno go 
duto i golpisti sin dal 1970 » 
Tino all'ottobre dello scorso 
anno. Si dis>,e che Tamburino 
infangava le forze armate 
proprio nel momento in cui 
si delincavano invece preci
se responsabilità, e si circo
scriveva ad ambienti limita
ti l'accula di partecipazione 
a disegni eversivi. Staremo a 
vedere che cosa si dirà ora. 
dopo la decisione della Cas
sazione. Certo è cne la po
siziono dell'ex capo del SID 
risulta notevolmente aggra
vata. I mandati di cattura a 
suo carico ora sono due. 

Per i giuri,ci di Roma (an
ello il PM Vitalone è d'accor
do tanto clic è stato lui R 
sollecitare la firma del prov
vedimento). Miceli nel 1970 
aveva protetto i golpisti; per 

Paolo Gambescia 
(Segno in ultima pagina) 

A Roma sciopero 
di otto ore 

il 23 gennaio 
e jnanifestazione 

antifascista 
Lo sciopero generale di gio\cdi 23 gennaio — indetto dai 
sindacati per la contingenza, le pensioni, la difesa del salario 
? dell'occupazione — durerà a Roma otto ore anziché quattro. 
Al centro della giornata di lotta — decisa dalla Federazione 
provinciale CGIL-C1SL-UIL al termine di una riunione con 
«li esponenti dei partiti democratici — e slato posto, oltre 
il sostegno alla piattaforma sindacale, la protesta contro 
le ripetute, intollerabili violenze fasciste di cui Roma è da 
tempo teatro. Con questi obiettivi una grande manifestazione 
unitaria e antifascista si terrà, nel corso dello sciopero, in 
piazza San Giovanni. 

Gravi episodi si sono verificati ieri mattina nel quartiere 
romano Prati, tra un gruppo di missini e alcuni giovani 
della sinistra extraparlamentare, dopo le provocazioni della 
squadracela. Domani il governo risponderà in Parlamento 
alle interrogazioni sulle violenze fasciste. Una manifesta
zione unitaria antifascista si terrà oggi (alle 17) in piaz
za Bainsizza. 

A PAGINA 10 

La RDV chiede che cessi il sostegno americano a Thieu 

Hanoi conferma: 
la flotta USA 
incrocia nelle 

acque del Vietnam 
L'aviazione di Saigon bombarda città nelle regioni liberate - Thieu 
si incontra con un inviato di Kissinger • Ford intende chiede
re al Congresso aiuti « supplementari per il Vietnam del Sud » 

Ecco I modernissimi aviogetti « F - 5 » , forniti dagli americani all'aviazione di Van Thieu 
e da questa utilizzati per I massicci bombardamenti terroristici sulle zone tenute dalle forze 
del Governo rivoluzionarlo provvisorio 

Il governo di Hanoi ha con
fermato in una dichiarazione 
che, nonostante le smentite di 
Washington, la portaerei a 
propulsione nucleare « Enter
prise » e la sua scorta di in
crociatori e cacciatorpedinie
re incrociano al largo delle 
coste del Vietnam del sud. 
La RDV nella sua dichiara
zione afferma che l'ammini
strazione Ford, disprezzando 
gli accordi di Parigi, prosegue 
l'impegno militare nel Viet
nam del sud e chiede che ven
ga posto l'ine a tale intervento. 

L'aviazione di Thieu. forni
ta ed equipaggiata dagli Stati 
Uniti, ha compiuto una serie 
di bombardamenti su città 
delle regioni liberate facendo 
vittime civili. Il regime di 
Saigon ha fatto appello i ai 
paesi alleati e in particolare 
agli USA » mentre il presi
dente fantoccio Thieu si è 
incontrato con il sottosegre
tario americano alla Sicurez
za intemazionale e Ford sta 
esaminando la possibilità di 
chiedere al Congresso * un 
aiuto supplementare per il 
Vietnam del Sud ». 

A PAGINA 14 

l'^-Csyibìjiio**"» 

Il voto di condanna della Camera nei confronti dei caporioni del MSI coinvolti nel «giovedì nero» di Milano 

Autorizzazione a procedere contro Servello e Petronio 
per l'assalto missino in cui fu ucciso l'agente Marino 

Saranno processati per i reati di resistenza aggravata e di radunata sediziosa • Una bomba a mano fu lanciata contro le forze della polizia - Il 
ruolo svolto dai due dirigenti neofascisti - Rimasero ferite anche dodici guardie - Contro deputati missini concesse altre autorizzazioni 

Vergognoso atteggiamento di circa 70 deputati de che votano con i fascisti 

I SERVIZI 
SI FERMANO 
IL 23 DALLE 

9 ALLE 12 
Si intensifica la preparazione dello scio
pero generate del 23. mentre prende il 
via anche il programma di lotte artico
late (quattro ore di astensione prima del 
23). In particolare un intenso programma 
è stato deciso a Firenze e in tutta la To
scana. Intanto, 1 sindacati di categoria 
riuniti interne nlle organizzazioni confe
derati, hanno stabilito che i lavoratori dei 
trasporti e degli altri servizi pubblici si 
fermeranno il 23 por tre ore dalle 9 alle 
12 in tutta Itdlia, partecipando in questo 
modo allo sciopero generale. 

A PAG. 4 

25 ANNI FA 
LO SPIETATO 

ECCIDIO 
DI MODENA 

Venticinque anni fa a Modena, nel corso 
di uno sciopero indetto contro la serrata 
alla Fonderia Orsi, nella tragica mat
tina del 0 gennaio 1950, poliziotti e cara
binieri ebbero l'ordine di sparare contro 
i manifestanti. Sei lavoratori caddero 
uccisi. Il loro sacrificio viene oggi rie
vocato a Modena con una cerimonia ne! 
corso della quale il discorso comme
morativo sarà tenuto dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. 
In ter/a pagina pubblichiamo: un arti
colo del compagno Gian Carlo Pajctta. 
una rievocarono del tragico avvenimento 
e un brano pronunciato a Modena da 
Togliatti ni funerali dei caduti. 

Gli effetti della crisi 

Quattro milioni di disoccupati 
nei paesi europei occidentali 
Gravi previsioni per il 1975 — 25.000 lavoratori italiani 
licenziati in Germania Occidentale, 20.000 in Svizzera 

Nell'Europa capitalistica 1 
disoccupati .sono quattro mi
lioni. E' questo il risultato 
più drammatico dell'attuale 
congiuntura economica di ti-
pò inflazionistico e recessivo 
che colpisce le categorie più 
deboli. Tra queste categorie 
di lavoratori In prima fila 
vanno citati gii emigrati. Per 
quanto riguarda l'Italia, negl 
ultimi mesi, ventlcinquemila 
lavoratori hanno perso l'oc
cupazione nella Germania Oc
cidentale; ventimila sono 
quelli (soprattutto frontalie
ri) clic non trovano più la
voro in Svizzera. La situa
zione è destinata a peggiora

re, a meno che non ci si de- , all'estero curato dalla Dire
cida ad affrontare il proble- /ione emigrazione e affari so
ma di fondo: quello del mu- I clali. La pubblicazione, in sin-
tamento di un sistema di svi- I tesi, costituisce il punto uff-
luppo che ha fatto fallimen
to e che è inutile tentare di 
rimettere In moto servendosi 
degli «strumenti» del passa
to e soprattutto lucendone 
pagare 1 costi alle masse ope
raie e popolari. 

L'occasione per divulgare 
queste cifre è stata offerta 
dal sottosegretario al mini
stero degli Esteri Luigi Gra
nelli che Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, ha presentato 11 volume 
Problemi del lavoro italiano 

clale sullo stato dell'emigra-
/.Ione in Italia riguardo al
l'anno 1973. 

E' stato lo stesso sottose
gretario (già critico nella pre
sentazione del volume riguar
do agli attuali sistemi di ela
borazione statistica) a preci
sare che l'occasione della pre
sentazione del volume que
st'anno doveva assumere un 

Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) 

I deputati missini Franco 
Servello e Francesco Petro
nio saranno processati per 1 
reati di resistenza aggrava
ta e di radunata sediziosa ag
gravata per aver partecipato 
e svolto un ruolo dirigente 
nei torbidi fascistici di Mila
no In cui rimase ucciso lo 
agente di P.S. Antonio Ma
nno. Lo ha deciso Ieri la 
Camera concedendo l'autoriz
zazione a procedere nel loro 
riguardi avanzata dalla Pro
cura della repubblica di Mi
lano. Con questo atto vengo
no finalmente completate le 
condizioni per il pieno com
pimento della procedura giu
diziaria nel confronti di tut
ti 1 fascisti Incriminati per 
la giornata di sangue. 

Ma 11 voto della Camera 
ha posto in evidenza anche 
un'altra e molto grave cir
costanza: la convergenza, a 
favore del due deputati se
diziosi, del voto di 72 par
lamentari non missini chia
ramente Individuabili (no
nostante la segretezza della 
votazione) ncl'la componente 
di destra del gruppo de. Lo 
eventuale apporto liberale a 
questo voto vergognoso è tra
scurabile In quanto erano 
presenti in aula solo cinque 
parlamentari di questo par
tito. 

Da notare, ancora, che i 
banchi de presentavano am
pi vuoti per cui si può dire 
che il gruppo delio scudo cro
ciato si è spaccato in due. 
forse con una prevalenza di 
coloro che si sono pronun
ciati a iavore del missini in
quisiti. Il voto ha dato 11 
seguente esito: 294 a favore 
della concessione dell'autoriz
zazione a procedere e 111 con
trari ti missini presenti era
no 39). 

Non si era ancora sopita 
la sensazione per questo com
portamento della destra de 
che si verificava un episodio 
slmile, politicamente meno 
grave, ma numericamente ad
dirittura scandaloso: 99 de
putati non missini votavano 
a favore del deputato neofa
scista Bagnino, pure non riu
scendo a Impedire la conces
sione dell'autorizzazione, sem
pre per 11 massiccio voto del
le sinistre. 

Quali che siano 1 moventi, 
certamente torbidi, di una 
tale massiccia dislocazione di 
deputati de. ciò che muove 
allo scandalo 6 soprattutto 
l'occasione che essi hanno 
scelto per questa manovra. 

Dopo tonte parole sulla sai 
vaguardla dell'ordine demo
cratico, dopo le proteste per 
11 dilagare della violenza fa
scista, per gli attentati e le 
stragi eversive, mentre il 
Paese attende impaziente 
l'esito delle indagini su tan
ti delitti mostruosi, ecco che 
una debole frazione del grup
po parlamentare del partito, 
che pur dirige il governo del

la Repubblica, approfitta del 
segreto del voto per correre 
In soccorso di due esponenti 
missini sul quali sono state 
raccolte prove di sicura re
sponsabilità per uno degli 
episodi più gravi di questi ul
timi anni. 

Il dossier che la magistra-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

cane di lusso 
QUANDO, ciornf or so

no, leggemmo su que
sto giornale (che tu il 
primo, se non l'unico, cre
diamo, a parlarne) la no
tizia degli altissimi, scan
dalosi compensi extra e 
non dovuti concessi a cer
ti grandi lunzionari sta
tali, una prima domanda 
si allacciò, con un brivi
do alla nostra mente: «E 
adesso che ne dirà ti vice 
presidente del Consiglio 
La Malia? », e et propo
nemmo di chiederglielo 
subito su Queste colonne, 
raccomandandogli, anzi, 
di moderare la sua pre
vedibile indignazione e di 
mostrarsi severo, sì, ma 
comprensivo, fremebondo, 
certo, ma indulgente. Ma 
il nostro condirettore Pa-
volmi, quel giorno stesso, 
invitava m un articolo di 
Jondo La Malia a pronun
ciarsi, e noi rinunciammo. 
Due giorni appresso, com
parve su l'Unità un breve 
corsivo anonimo in cui si 
rimproverava al vice pre
sidente del Consiglio e al 
suo giornale di seguitare 
a lacere, e ieri l'invito e 
stato ripetuto, netto, pe
rentorio e vano. 

Deve essere una questio
ne di razza e temiamo che 
non ci sia nulla da lare. 
I repubblicani, con licen
za edilizia parlando, ap
partengono alla stirpe di 
certi cani signorili (per e-
sciupio i bassotto che si 
infuriano soltanto al co
spetto della gente povera
mente vestita. Essi sono 
vi/allibili. Se bussa alla 
vostra porta danni Agnel
li, che pure non hanno 

mai visto, gli scodinzola
no intorno giubilanti e fe
stosi. Se poi sono cuccioli, 
nell'agitursi trepidi e fe
lici, non e detto che non 
gli scappi qualche goccio
lina di pipì. Cefis, per e-
sempio, si può dire che vi
ve nell'umidità. Ma se ca
pita m ascensore o suona 
alla porla un operaio o il 
ragazzotto che viene a 
portare il pane o la con
tadina della cicoria, il ca
ne lo azzanna ferocemen
te. SI direbbe che, ancor 
più di quanto lo veda, 
sente (I povero. Il cane 
ringhia e lo aggredisce, 
ti cucciolo diventa anti-
diuretico: asciutti e ostili 
come il Sahara, per i mi
seri, i repubblicani e i 
bassotti non hanno pietà. 
Se c'è uno sul quale do
vrebbero buttarsi e lace
rargli » pantaloni pratica
mente senza danno, costui 
è un petroliere; invece 
non dubitatene, le braghe 
ce le rimettono sempre i 
garzoni. 

Nessuno al mondo è più 
cane di lusso che La Mal-
la e t suoi. Contro i sin
dacati, contro t lavorato
ri, contro i pensionati del-
l'INPS. il nostro «(ce pre-
sideree del Consiglio e ca
pace di emettere acuti, al 
cut confronto ti tenore Do
mingo sembra soffrire di 
raucedine. Ma con lor si
gnori non parla: si tocca 
il naso, si pizzica un lo
bo dell'orecchio, la l'oc
chiolino, alza le sopracci
glia. E' muto. E la ti Voce 
repubblicana » gli obbedi
sce. Sempre la « Voce » è, 
ma ajona. Forfebracclo 

Gli accordi 

violati 
j 

La Casa Bianca ha fatto sa
pere che il Prendente Ford è 
« preoccupato» per la situa
zione che si e siiluppata nel 
Vicinavi del sud, ma clic Ita 
intenzione di rispettare le leg
gi del Congresso, che vietano 
la ripresa delle attività milita
ri in Indocina. La dichiarazio
ne potrebbe essere rassicuran
te, se la storia passila non Ci 
avesse abituati alla contrad
dizione più stridente tra, le 
parole che venivano diffuse da 
Washington e le azioni che le 
forze americane compivano 
sul terreno. E se, mentre que
sta preoccupazione veniva 
espressa attraverso un porta
voce, una squadra navale sta
tunitense non stesse pia se
guendo la rotta che dalla sua 
base alle Filippine deve por
tarla licite acque vietnamite. 

Il fatto è che, se qualcuno 
ha una ••'•preoccupazione» da 
esprimere, si tratta dclVopi-
mone pubblica mondiale: « 
non solo per la situazione, 
creatasi m seguito agli ultimi 
combattimenti e alle recenti 

.sconfitte delle truppe di Ngu-
yen Van Thieu, via per tutta 
la politica che gli Stati Uniti 
hanno attuato nel Vietnam 
dalla firma delle intese di Pa
rigi nel gennaio XU73 a oggi. 
In realtà, nel momento stes
so vi cui firmavano accordi 
che li impegnavano alla pace. 
gli Stati Uniti preparavano 
tutto il necessario perche la 

guerra continuasse, per l'inter
posta persona d* Thieu, e per
che, nell'atto in cut ricono
scevano sulla carta l'esistenza 
nel Vietnam del Sud di due 
governi (governo rivoluziona
rio provvisorio e Saigon), due 
eserciti e tre forze politiche 
(GRP, Saigon e terza compo
nente neutralista), lo stesso 
Thieu potesse passare all'of
fensiva contro le zone libere 
amministrate dal GRP, inglo
barle nel proprio territorio. 

Gli Stati Uniti lasciarono 
sul posto, ritirando il loro 
corvo di spedizione, tutte le 
armi e gli equipaggiamenti 
militari, e vi aggiunsero cen
tinaia di migliaia di tonnel
late d: nitri armamenti, 
e lasciarono ventimila «con
siglieri civili» che di ci
vile non ai evano altro 
che l'abito. Trasformarono t 
loro comandi regionali m 
« consolati generali » e i gene
rali che l; co'naìidavano ven
nero chiamati «consoli». 
Per -mesi, dall'indomani del
la firma degli accordi di 
Parigi, un -potente esercito 
venne lanciato contro le zone 
libere e quelle contestate, 
mentre la più feroce repres
sione veniva icatenata contro 
gli oppositori politici. 

Per 7?iesi, l'esercito del GRP 
subì queste offensive, limitan
dosi a dtfenaere il grosso dei 
territori, via anche cedendo
ne la dove la concentrazione 
delle forze ai versane rendeva 
mutile una iesistenza fronta
le. Fu solo h 15 ottobre 1973, 
otto mesi dopo la firma degli 
accordi, che il romando delle 
forze del GRP annunciava uf-
finalmente the non avrebbe 
più offerto in a resistenza pa§-
siva alle aggicsstom di Thieu. 

E' quanto e avvenuto, ed è 
quanto sta avvenendo. Thieu, 
e gli Stati Uniti che lo sosten
gono e lo rimgono, non rac
colgono altre, con le ultime 
sconfitte militari, che il frut
to di quanto hanno seminato. 
In questo co itesto si capisce 
bene di quale genere sia la 
«preoccupazione » di Ford: è 
la preoccupazione di chi vede. 
ancora una tolta, fallire una 
politica che e diversa da quel
la seguita negli anni dell'in
tervento ma' siccio e diretto 
solo perche e cambiato, come 
disse un cinico ambasciatore 
americano, <; il colore della 
pelle dei cadnxcri ». non por
che sia camb ato l'obicttivo di 
dominazione e di controllo 
del Vietnam del Sud e del re
sto dell'Indocina. La chiave 
per la soluzione del problema 
de! Vietnam del sud, dunque, 
e ancora ne'le munì di Wa
shington, e non si potrà rag
giungere la pace fino a quan
do, anziché spostare flotte e 
cattare la minaccia delle can
noniere — stavolta a propul
sione nucleare e cariclic di su-
pcr-bombard'crt — gli Stati 
Uniti non saranno costretti a 
rispettare ah impegni che 
hanno tanto solennemente 
sottoscritto meno di due anni 
fa. E' quanto chiede il gover. 
no rivoluzionano del Vietnam 

\ del sud, che si e dichiarato 
pronto a discutere della con
creta applicazione degli ac
cordi con un governo di Sal
oon di cui non taccia più par
te il fantoccio Thieu. 
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